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Il vescovo di Frosinone-
Veroli-Ferentino ha
voluto toccare con

mano le tante povertà
della capitale Maputo
Ad accompagnarlo il

fidei donum don Ferretti
Spreafico durante la visita a Maputo

La visita di Spreafico tra i senza dimora del Mozambico
l vescovo di Frosinone-Veroli-Ferentino, Ambrogio
Spreafico, ha fatto visita alla diocesi africana di Ma-

puto, capitale del Mozambico, dove da circa un anno è
parroco don Giorgio Ferretti, sacerdote fidei donum del-
la diocesi laziale e già segretario particolare del vesco-
vo. Durante la visita, durata una settimana, Spreafico ha
incontrato l’arcivescovo di Maputo, il cappuccino Fran-
cisco Chimoio, e il nunzio apostolico, il venezuelano Ed-
gar Peña Parra. Particolarmente significative le visite di
Spreafico, accompagnato da don Giorgio Ferretti, ai sen-
za fissa dimora che si trascinano per le strade di Mapu-
to e al centro “Dream”, una struttura per le prevenzione

e la cura gratuita dell’Aids, creato e portato avanti dai vo-
lontari della Comunità di Sant’Egidio. Entrambe le strut-
ture sono supportate anche dalla Cattedrale di Mapu-
to, dedicata a Nostra Signora dell’Immacolata Conce-
zione e dove don Ferretti adesso è parroco. Quella del-
la Cattedrale è una delle più grandi realtà pastorali del
Mozambico (basti pensare che oltre mille giovani si stan-
no preparando in queste settimane per ricevere il Sa-
cramento della Cresima) e abbraccia il centro storico
della città. E qui don Ferretti, per tutti oramai “padre
George”, lavora tra i più poveri, i bambini e le persone
che non hanno una casa, dopo aver ricoperto vari in-

carichi nella diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino, sia
come segretario particolare del vescovo Spreafico che co-
me membro dell’unità pastorale del centro storico del
capoluogo ciociaro, con tre parrocchie affidate alle cu-
re di più sacerdoti. A Maputo don Ferretti sta inoltre la-
vorando fattivamente per ristrutturare una chiesa de-
dicata a san Giovanni Paolo II, chiusa da qualche tem-
po. Nel corso della sua visita Spreafico ha anche presie-
duto la celebrazione eucaristica domenicale nella Cat-
tedrale davanti a circa duemila fedeli.

Igor Traboni
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Il progetto

Duecento chilometri
fra Galilea, Samaria
e Giudea, toccando luoghi
santi cristiani ma anche
un kibbutz israeliano
e un villaggio beduino: una
App e una guida permettono
di rivivere l’esperienza
di chi seguì il Signore
nutrendosi della sua Parola

I pellegrini lungo il cammino da Gerico a Khan al Ahmar, nei pressi della grande «Laura» (monastero) di San Giorgio di Koziba

LORENZO ROSOLI

n gesto di pace. Lungo due-
cento chilometri. E alto più del
muro che separa israeliani e

palestinesi. E di quelli che vorrebbero
dividere ebrei, cristiani e musulmani.
Un pellegrinaggio, tutto a piedi, da Na-
zareth a Gerusalemme. Sulle tracce di
Gesù. Nella compagnia del cardinal
Martini. Trovando ospitalità in parroc-
chie cristiane e in villaggi musulmani,
in un kibbutz israeliano della Galilea e
in un accampamento beduino a metà
strada fra Gerusalemme e Gerico. È il
«Sentiero del Discepolo», ideato e pro-
posto da Silvano Mezzenzana, diretto-
re dell’agenzia Duomo Viaggi di Mila-
no, che in trentasette anni da pellegri-
no, turista e guida, ha fatto oltre cento
viaggi in Terra Santa.
Mezzenzana aveva un sogno: «Poter
percorrere a piedi la Terra Santa». Da
nord a sud. Galilea, Samaria, Giudea.
Dopo tanti anni, dopo tanti viaggi, quel
sogno è diventato realtà. Grazie al con-
tributo decisivo di una guida palesti-
nese musulmana, Nedal Jamil Sawal-
meh. E grazie alle nuove tecnologie che
permettono di camminare in sicurez-
za senza dover segnare il territorio –
«perché la terra non ci appartiene, su
questa terra siamo tutti pellegrini, co-
me ci insegnano i beduini», scandisce
Silvano. Dunque: chi volesse percor-
rerlo non cerchi cartelli ai crocevia o
tracce di vernice sulle pietre lungo i sen-
tieri. Piuttosto: vada in libreria a pro-
curarsi Il Sentiero del Discepolo, come
s’intitola la guida scritta da Mezzenza-
na e pubblicata dalle Edizioni Terra
Santa. Quindi scarichi la app e segua il
percorso utilizzando il Gps dello
smartphone. Lo attende un itinerario
in undici tappe che tocca i luoghi del

U
cammino di Gesù e dei suoi discepoli
verso Gerusalemme – come il Tabor,
Nain, Sichem, Gerico, Betania – e alcu-
ne località custodi di antiche memorie
cristiane, almeno bizantine – come
Burkin e Sebaste.
Quello proposto da Mezzenzana – at-
tenzione – non è un viaggio in una Ter-
ra Santa “musealizzata”, tutt’altro, ma
un’immersione nella realtà d’oggi con
i suoi drammi, le ferite, i segni di spe-
ranza, la vita quotidiana delle comu-
nità che la abitano. Ecco, dunque, le tap-
pe al kibbutz di Mizra, nelle città pale-
stinesi di Jenin e Nablus, nei villaggi cri-
stiani di Zababdeh e Taybeh e nell’ac-
campamento beduino di Abu Kamis –
siamo a Khan al Ahmar, il villaggio nel

quale ha sede la celebre «Scuola di gom-
me» e sul quale pende la minaccia di
demolizione da parte delle autorità i-
sraeliane. Quale introduzione al cam-
mino, Mezzenzana suggerisce di recar-

si a Giv’at Avni, in Galilea, dove nel 2013
venne piantata una foresta in memoria
del cardinale Carlo Maria Martini. Chi
vi si recasse oggi, vi troverebbe solo u-
na «promessa di foresta». Dov’è stato
collocato il cippo con la dedicazione,
rimarrà tuttavia una radura. «Quando
gli alberi saranno cresciuti, lì si conti-
nuerà a vedere il cielo, dal quale di-
scende la Parola di salvezza che si fa car-
ne in Gesù Cristo e ci guida nel cam-
mino. Ecco: quella “radura dell’ascol-
to” è il punto di partenza ideale di que-
sto pellegrinaggio». Un altro suggeri-
mento? «Prima di entrare al Santo Se-
polcro, come accadeva ai pellegrini an-
tichi, essere ricevuti dal custode di Ter-
ra Santa, e da lui farsi lavare i piedi». Ma

c’è una dodicesima tappa, a completa-
re – e in realtà riaprire – il «Sentiero del
Discepolo»: quella da Gerusalemme a
Emmaus. «Quale miglior viatico dalla
Terra Santa?».
«Il nostro intento è quello di offrire al
pellegrino moderno la possibilità di ri-
petere l’esperienza dei discepoli di Ge-
sù che camminavano con lui e si nu-
trivano della sua Parola», scrive Mez-
zenzana nella premessa alla guida. «Il
cammino è la metafora più utilizzata e
chiara dell’esperienza umana – e la
Chiesa si definisce “popolo di Dio in
cammino” –. Per questo pensiamo che
unire la lettura della Parola con la fati-
ca – e la bellezza – del camminare sia
un’offerta “naturale” di spiritualità che
l’uomo desidera sempre». «Proprio per-
ché attraversa i territori senza alcuna
precomprensione politico-sociale, ma
con attenzione alle condizioni di vita
delle comunità residenti – riprende il te-
sto – il Sentiero del Discepolo si pone
oggettivamente come un gesto di pa-
ce in un contesto afflitto da grandi pro-
blemi relazionali tra lo Stato d’Israele e
la Palestina. Il Sentiero del Discepolo è
così disponibile e fruibile non solo per
i “camminatori cristiani” ma per tutti
coloro che amano il cammino per mo-
tivi spirituali, culturali e di puro piace-
re». La posizione da assumere, dunque,
sia quella dell’«intercedere», come
chiedeva Martini, cioè del «cammina-
re fra i contendenti» per tenerli lonta-
ni quanto basta perché il conflitto non
li annienti «e insieme creare lo spazio
della parola e del dialogo». No, farsi pel-
legrini in Terra Santa, alla sequela di
Cristo, non è davvero, non è mai, fuga
dalla storia ma esperienza di riconci-
liazione. Con Dio, con gli altri, con il
creato. Con noi stessi.
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Un libro e una App per rivivere il cammino di Gesù e dei suoi
discepoli dalla Galilea a Gerusalemme. Guidati dall’ascolto
della Parola di Dio. Nell’abbraccio della Terra Santa d’oggi.
Ecco le due “risorse” del progetto «Il Sentiero del Discepolo»,
ideato da Silvano Mezzenzana con l’aiuto di Nedal Jamil
Sawalmeh, guida in trekking di gruppo diplomata all’Università
di Betlemme. Acquistando la guida «Il Sentiero del Discepolo»
(Edizioni Terra Santa, 224 pagine, 16 euro) è possibile
scaricare gratuitamente da App Store o da Google Play la App
omonima, che funziona «offline» e contiene la tracciatura sulle
mappe digitali di tutte le tappe. Ciò rende possibile seguire
con precisione, utilizzando il Gps dello smartphone, l’intero
percorso – che non è segnato a terra con tratti di vernice o
palette segnaletiche. Il «Sentiero» è dedicato al cardinale Carlo
Maria Martini, arcivescovo di Milano dal 1979 al 2002. Il libro,
con la descrizione delle tappe, contiene non solo una messe
di informazioni utili, ma anche una ricca proposta di itinerario
spirituale, curata da don Andrea Zolli, con 15 «Icone
evangeliche» e alcuni illuminanti testi di Martini. (L.Ros.) L’App «Il Sentiero del Discepolo»

TECNOLOGIA E SPIRITUALITÀ

Dedicato al cardinale Martini il percorso guidato dal Gps

Diocesi in festa
Susa onora la Vergine
del Rocciamelone
Il dono dell’olio votivo

omenica la Chiesa di Susa celebra la so-
lennità della Madonna del Rocciame-
lone, patrona della diocesi. L’evento è

molto sentito dalla popolazione: ogni anno il
Santuario di Mompantero e la Cattedrale sono
gremite di persone che si assiepano anche sul
sagrato, mentre nell’aria si diffondono le note
gioiose delle bande musicali e le campane suo-
nano a festa. Alle 10.30 la Messa al Santuario
sarà presieduta dal vescovo Alfonso Badini Con-
falonieri e concelebrata da diversi sacerdoti.
Durante il rito di offertorio la comunità di Mom-
pantero offrirà l’olio per la lampada votiva che
verrà accesa dal parroco e dal sindaco. Alle 12,
in un clima di fede e di emozione, si eleverà la
supplica alla Madonna del Rocciamelone. Nel
pomeriggio prevista la recita del Rosario e la
celebrazione della Messa, la benedizione dei
bambini e il dono della medaglia della Vergine.
Alle 20.30, dopo la preghiera dei Vespri, una
processione solenne nella Cattedrale.
La solennità di domenica è preceduta da nove
giornate di preparazione nel Santuario di Mom-
pantero, in cui viene dato ampio spazio alla ce-
lebrazione eucaristica, al Sacramento della Ri-
conciliazione e al Rosario. La Messa serale è
presieduta dal
vescovo Alfonso
Badini Confalo-
nieri e animata
dalle varie vicarie
della diocesi. Al-
cune giornate
della novena so-
no dedicate a te-
mi specifici. Così
il 28 luglio è sta-
to dedicato al vo-
lontariato, con u-
na conferenza di
Pierluigi Dovis,
direttore della
Caritas di Torino,
sul tema «Volontariato come opportunità di
crescita per i giovani. Promuovere la scelta vo-
lontaria da parte delle associazioni e dei grup-
pi». Il 29 luglio si è tenuta la giornata della fa-
miglia; ieri la giornata sacerdotale e la giorna-
ta dell’Ordine francescano secolare e dell’Apo-
stolato della preghiera. Particolarmente signi-
ficativa la giornata di domani dedicata ai sof-
ferenti, con una scelta che nasce dalla costan-
te attenzione del vescovo per quanti sono nel-
la prova e dalla sua generosa prontezza nell’a-
scoltare e aiutare le persone, testimoniando la
carità di Cristo. Nella giornata per gli ammala-
ti sono in programma le visite a Casa San Lo-
renzo e a Villa Gabriella a Sant’Ambrogio di To-
rino, alla Casa Albergo Nostra Signora del Roc-
ciamelone a Borgone Susa e alla Casa Amica a
Chiomonte.
«La Madonna ci porta a Gesù», sottolinea Ba-
dini Confalonieri. «La Vergine del silenzio e del
Magnificat ci aiuti a leggere ogni giorno la Pa-
rola di vita, a custodirla nel nostro cuore e ad
applicarla  nel nostro quotidiano».

Donatella Coalova
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Dal Sae la sfida cristiana per un’economia sostenibile
LAURA CAFAGNINI
ASSISI

l Monte Frumentario ha
ospitato martedì i con-
vegnisti della 55ª sessio-

ne di formazione ecumenica
del Sae (Segretariato attività
ecumeniche) in corso ad As-
sisi sul tema «Le Chiese di
fronte alla ricchezza, alla po-
vertà e ai beni della terra».
Non c’era luogo migliore di
un istituto nato per erogare
credito ai contadini poveri
per parlare di «un’altra» eco-
nomia. Possibile, secondo
l’economista Leonardo Bec-
chetti, che ne ha sottolinea-
to il tratto principale: l’esse-
re “generativa”. Un’economia
civile che va oltre la gabbia

I
del riduzionismo delle per-
sone, delle imprese e del va-
lore, perseguendo la sosteni-
bilità ambientale e la re-
sponsabilità sociale. Ieri il te-
ma è stato ancora la finanza
in una tavola rotonda inedi-
ta: un cattolico, un ortodos-
so e un valdese hanno parla-
to dei meccanismi che per-
mettono il finanziamento
delle chiese.
La Chiesa cattolica e le Chie-
se valdese e metodista – dal
1975 unite nel Patto d’inte-
grazione – godendo rispetti-
vamente del Concordato e
dell’Intesa, accedono al get-
tito dell’8xmille. Dagli inter-
venti sono emersi aspetti po-
co noti non solo di una dia-
spora come quella romena,

cresciuta rapidamente per
diffusione e numeri, ma an-
che delle altre due chiese di
antico radicamento. Paolo
Cortellessa, del settore studi
e ricerche di Sovvenire (Cei)
ha spiegato i tre pilastri sui
quali si sostiene economica-
mente la Chiesa cattolica: le
offerte libere, le erogazioni li-
berali e l’otto per mille che
costituiscono la fonte di so-
stentamento per il clero, a cui
si aggiungono stipendi di in-
segnanti Irc, redditi di patri-
moni diocesani e offerte dal-
le parrocchie. L’8xmille, im-
piegato anche nel culto e nel-
la pastorale e sempre più nel-
la carità, «garantisce il bene
dell’intera comunità italiana:
è un dare in funzione di un

distribuire». Oggi l’80 per
cento dei contribuenti ita-
liani sceglie la Chiesa catto-
lica, e il 30 per cento di que-
sti non professa la religione.
Un attestato di fiducia im-
portante, ha concluso Cor-
tellessa, su cui si vuole fare
chiarezza. 
La diaspora della Chiesa or-
todossa romena in Italia, ha
spiegato padre Ionut Radu, è
riconosciuta dallo Stato ma
non ha ancora l’Intesa, quin-
di non ha ancora accesso
all’8xmille, ma è esente dal
pagamento dell’Imu. Essen-
do un’entità giuridica in Ita-
lia non può essere sostenuta
dallo Stato romeno. Vive di
donazioni, contributi delle
parrocchie e collette. Con

questi proventi riesce a rea-
lizzare in Italia e in Romania
progetti sociali a favore di po-
veri, bambini e mamme so-
le e maltrattate e collabora
con il Banco alimentare. Per
compiere la sua missione –
salvare, salvaguardare e
guardare ai bisogni concreti
– la Chiesa, ha concluso Ra-
du, ha bisogno di mantene-
re indipendenza finanziaria
e una liturgia più presente e
accessibile.
Nato da una scelta di povertà
attorno al 1176, il movimen-
to valdese, poi organizzato
come Chiesa riformata, ha
mantenuto come base eco-
nomica le offerte liberali dei
credenti. Ottenuti i diritti ci-
vili e politici nel 1848, è stata

la prima confessione cristia-
na a raggiungere l’Intesa nel
1984. Il pastore Bruno Bel-
lion ha ripercorso i passi del-
l’emancipazione. L’adesione
al sistema di finanziamento
tramite il gettito fiscale è sta-
ta oggetto di anni di discus-
sioni e nel 1991 è stata deci-
sa la partecipazione alla de-
stinazione dell’8xmille, de-
stinato esclusivamente all’u-
so culturale, sociale ed assi-
stenziale in Italia e all’estero. 
La tavola rotonda ha messo
in luce infine le possibilità di
lavorare insieme come nel
progetto ecumenico dei cor-
ridoi umanitari che ha unito
capitale finanziario e com-
petenze giuridiche. 
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Il tavolo dei relatori all’incontro del Sae ad Assisi

Alla 55ª sessione di formazione ad Assisi
del Segretariato attività ecumeniche, un
confronto sull’8xmille e il sostentamento

delle Chiese tra cattolici, valdesi e ortodossi

Terra Santa

Ideato dalla guida milanese
Silvano Mezzenzana

con un collega palestinese
e islamico, l’itinerario si

offre come «gesto di pace»

Madonna del Rocciamelone

In cammino sui passi di Gesù
Col «Sentiero del Discepolo» a piedi da Nazareth a Gerusalemme


